
Protocollo di intesa sui servizi minimi da garantire in caso di sciopero  

Art. 1 – Servizi minimi essenziali da garantire nell’Istituto in caso di sciopero   

1. I servizi minimi essenziali da garantire nell’istituzione scolastica in caso di sciopero sono i seguenti:  

− attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché 

degli esami di idoneità;  

− adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di 

tempo strettamente necessario in base all'organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi 

compreso il versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti.  
 

2. I contingenti minimi previsti per i servizi di cui al punto 1 sono di seguito riportati. 
 

A. Istruzione Figure professionali Criteri  per individuazione 

Attività, dirette e strumentali, 

riguardanti lo svolgimento degli 

scrutini finali e degli esami di 

idoneità 

N. 1 Assistente amministrativo  
N. 1 Collaboratore scolastico per l’uso 

dei locali interessati, per l’apertura e 

chiusura della Scuola e per la vigilanza 

sull’ingresso principale   

− Volontarietà  

− Sorteggio lettera alfabetica tra tutto il 

personale in servizio a tempo 

indeterminato e determinato nell’anno di 

riferimento dello sciopero con esclusione 

di chi già precedentemente coinvolto. 

B. Erogazione assegni 

indennità 

Figure professionali Criteri  per individuazione 

Adempimenti necessari per 

assicurare il pagamento di stipendi 

e pensioni per il periodo di tempo 

strettamente necessario in base 

alla organizzazione delle singole  

istituzioni scolastiche, ivi compreso 

il versamento dei contributi 

previdenziali e i connessi 

adempimenti.  

DSGA 

oppure 

N.1 assistente amministrativo  

Volontarietà e, in subordine, rotazione previo 

sorteggio (eliminando di volta in volta le lettere 

già sorteggiate) 

Art. 2 – Comunicazione al personale di proclamazione dello sciopero  

1. In occasione di ogni sciopero, il Dirigente scolastico invita in forma scritta, anche via e-mail, il personale 

a comunicare in forma scritta, anche via e-mail e/o questionari on line, entro il quarto giorno dalla 

comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non 

aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede 

ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile.   

2. Il Dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua - anche sulla base della comunicazione 

del personale resa ai sensi del comma 4 - i nominativi del personale in servizio presso l’istituzione 

scolastica da includere nei contingenti minimi, tenuto alle prestazioni indispensabili per garantire la 

continuità delle stesse ai sensi dell’art. 2.  

3. I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima 

dell’effettuazione dello sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo 

alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già manifestata con la 

comunicazione scritta, chiedendo la conseguente sostituzione.  

4. La sostituzione è accordata solo nel caso sia possibile; l’eventuale sostituzione è comunicata agli 

interessati entro le successive 24 ore. 



Art. 3 – Misure organizzative 

Il Dirigente, senza incidere sull'esercizio del diritto di sciopero, può adottare tutte le misure organizzative utili 

per garantire l’erogazione del servizio, nel rispetto della legge e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

Operazioni di scrutini e esami finali  

In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle azioni di 

sciopero nell’Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di scrutinio sono così disciplinate:  

− gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli scrutini 

non finali non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle operazioni di detti 

scrutini superiore a cinque giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario scolastico;   

− gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli scrutini  

finali  non  devono differirne  la  conclusione  nei  soli  casi  in  cui  il  compimento dell'attività valutativa 

sia  propedeutico  allo  svolgimento  degli esami conclusivi  dei  cicli  di  istruzione;  negli  altri  casi,  i 

predetti scioperi non  devono  comunque  comportare  un  differimento delle operazioni di scrutinio 

superiore a cinque giorni rispetto alla scadenza programmata della conclusione.  

Art. 4 – Tempi e durata   

Gli scioperi, inclusi quelli brevi, non possono superare nel corso di ciascun anno scolastico il limite di 40 ore 

individuali (equivalenti a 8 giorni per anno scolastico) nelle scuole materne e primarie e di 60 ore annue 

individuali (equivalenti a 12 giorni per anno scolastico) negli altri ordini e gradi di istruzione. Deve comunque 

essere assicurata l’erogazione nell’anno scolastico di un monte ore non inferiore al 90% dell’orario 

complessivo di ciascuna classe (Clausola sperimentale);  

Gli scioperi brevi possono essere effettuati soltanto nella prima oppure nell’ultima ora di lezione o di attività 

educative, o di servizio per il personale ATA; in caso di organizzazione delle attività su più turni, gli scioperi 

possono essere effettuati soltanto nella prima o nell’ultima ora di ciascun turno; se le attività si protraggono 

in orario pomeridiano gli scioperi saranno effettuati nella prima ora del turno antimeridiano e nell’ultima del 

turno pomeridiano.  

Art. 5 – Comunicazione alle famiglie   

1. Il Dirigente scolastico, almeno 5 giorni prima della data in cui è previsto lo svolgimento dello sciopero, 

sulla base dei dati nazionali e dei dati in suo possesso relativamente alla situazione della Scuola, anche a 

seguito delle comunicazioni ricevute dal personale, comunica alle famiglie tramite email e Registro 

Elettronico le seguenti informazioni:  

− Organizzazioni sindacali che hanno indetto lo sciopero;  

− Data, durata e personale interessato;  

− Motivazioni;  

− Rappresentatività a livello nazionale;  

− Percentuali di voto ottenute nelle ultime elezioni delle RSU nella istituzione scolastica;  

− Percentuali di adesione registrate nei precedenti scioperi nella istituzione scolastica;  

− Servizi minimi che la Scuola sarà tenuta a garantire;  

− Servizi di cui si prevede l’erogazione.  

2. Il Dirigente scolastico informa le famiglie delle procedure previste per il giorno dello sciopero e 

raccomanda alle famiglie di esercitare le opportune forme di verifica e controllo sullo svolgimento 

dell’attività (verifica apertura plesso, eventuale sospensione servizio mensa e trasporto, eventuale 

riorganizzazione e riduzione dell’orario, eventuale sospensione del servizio, modalità utilizzate per 

informare le famiglie delle eventuali determinazioni assunte il giorno dello sciopero). 



Art. 6 – Sciopero del Dirigente scolastico   

1. Nel caso di scioperi che coinvolgono anche la dirigenza scolastica, il Dirigente scolastico che intende 

aderire allo sciopero rende nota al personale della Scuola la sua adesione con adeguato preavviso, 

comunicando che le funzioni dirigenziali aventi carattere di essenzialità e di urgenza saranno svolte dai 

collaboratori del Dirigente scolastico indicati nell’ordine e, in caso di sciopero o assenza di entrambi, dal 

docente in servizio più anziano di età.  

2. Nella comunicazione indica l’obbligo per il soggetto incaricato della sostituzione di effettuare entro la 

data dello sciopero la rilevazione dei dati relativi allo sciopero indicati dall’art. 3, comma 6, dell’Accordo, 

avvalendosi della collaborazione del personale assistente amministrativo addetto alla rilevazione, se 

presente, o attraverso le istruzioni ricevute.  

Art. 7 – Adempimenti del personale in servizio  

1. Il personale della Scuola che non aderisce allo sciopero sarà presente in servizio secondo il turno di lavoro 

previsto in quella giornata. In caso di riorganizzazione dell’orario scolastico, il personale seguirà le 

indicazioni fornite dal Dirigente scolastico o dal suo sostituto. In nessun caso il personale potrà sostituire 

colleghi assenti per sciopero. In caso di necessità dovrà assicurare la vigilanza ai minori non custoditi 

presenti nella sede.  

2. Il personale che non aderisce allo sciopero in servizio in plessi diversi da quella principale, in caso di 

impossibilità ad accedere ai locali della sede di servizio, per lo sciopero del personale addetto all’apertura 

della sede, si recherà nella sede principale per attestare la sua presenza in servizio e restare a 

disposizione per tutta la durata del suo orario di servizio per eventuali necessità di sostituzione del 

personale assente per motivi diversi dallo sciopero. Il personale che non aderisce allo sciopero in servizio 

in plessi o sedi ubicate in comune diverso da quello della sede principale, in caso di impossibilità ad 

accedere ai locali della sede di servizio, per lo sciopero del personale addetto all’apertura, comunicherà 

immediatamente con fonogramma agli uffici della sede centrale l’impedimento alla prestazione 

lavorativa. 


